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Su chi attacca 
Oliando, pesa 
la solidarietà 
dilirtJnl... 

Hai Signor dlntton; «I rttsl-
dente Coeslga sarebbe neces­
sario formulare una domanda: 
e pio «sbendato» Leoluca Or­
lando o l'on. fntlnl? 

La domanda, apparente­
mente incomprensibile, trova 
spiegazione nella solidarietà, 
cheU •portavoce- si è affrettato 
a porgere al Presidente della 
Repubblica, mentre scendeva 
in campo e si schierava contro 
l'ex Sindaco. 

L'on. IntinL infatti, ha elogia­
to il Presidente della Repubbli­
ca, gli ha attribuito 11 merito di 
aver «smascherato una campa­
gna confusa messa in piedi da 
un gesuita politicante e da un 
sindaco demagogo che ha 
creato sfiducia verso le Istitu­
zioni e la magistratura». Tutta­
via, ha disinvoltamente dimen­
ticato quando altri politicanti 
diffondevano sfiducia mentre 
si accanivano contro i magi­
strati. 

Magistrati che - è bene non 
dimenticarlo • venivano Incol­
pati di usare la «clava» sol per­
che Incriminavano loschi ban­
carottieri, poi risultati finanzia­
tori degli stessi politicanti. Ma­
gistrati che smascheravano le 
malefatte di amministratori re­
gionali • comunali Magistrati 
oggetto di esposti firmali da 
•privali cittadini» che usavano 
la carta da lettere delle Istitu­
zioni 

Sarebbe invece opportuno 
domandare cosa ne pensa la 
vedova del sen. BaizacchL- ten­
tando di scaricare ogni colpa 
su di un cadavere viene eserci­
tata estrema difesa in favore di 
un funzionario di partito colto 
con le mani nel sacco. 

Consensi manifestati sotto il 
segno dell'ipocrisia non raffor­
zano la posizione del Presi­
dente della Repubblica. Anzi 
Lo espongono al giudizio ne­
gativo della gente comune. 
GlaafrwMflDnssaal. Bologna 

«Non lasciate 
da soli 
i lavoratori 
mcfahneccaiiid» 

s a i Caro direttore, le faccia­
mo pervenite 11 testo di une 
•lettera aperta» al segretari di 
CgU. Osi e UU - Trentin. Marini 
e Benvenuto - pregandola di 
pubblicarla. 

«Siamo lavoratori della Oli­
vetti di Crema, preoccupati 
dall'andamento negativo della 
fase contrattuale della catego­
ria del metalmeccanici pubbli­
ci e privati Sono ormai dieci 
mesi che 0 contratto è scaduto 
e non si intravede ancora nes­
suna possibilità reale per una 
positiva conclusione. È eviden­
te che 11 padronato tenta la 
carta di ter passare in mezzo al 
lavoratori metalmeccanici un 
senso di impotenza, di sfiducia 
nella possibilità che le (otte 
che stiamo conducendo deter­
minino una situazione favore­
vole per concludere la fase ver-
letiziale per II rinnovo contrat­
tuale. In pK> cercano una dele-
gittimaziohe del sindacato nel 
rapporto con i lavoratori, mi­
sconoscendo le legittime ri­
chieste avanzate, caricandole 
politicamente, quando sosten­
gono irresponsabilmente e 
strumentalmente che "se ac­
colte, le aziende italiane non 
sarebbero più competitive ri­
spetto alle aziende concorrenti 
degli altri paesi*. 

urtroppo è il governo in ritardo 
nell'emanare il decreto che autorizzi 
la vendita delle siringhe monouso autobloccanti 
quali presidi medico-chirurgici 

In Emilia, per i tossicodipendenti 
"*• Caro direttore, ho letto con parti­
colare interesse l'articolo apparso nel­
la prima pagina at\\'Unita (IO otto­
bre) dal titolo «Un minuscolo succes­
so sull'Aids» a firma di Luigi Manconi, 
riguardante la distribuzione di stan­
ghe sterili ai tossicodipendenti Due 
ordini di motivi mi inducono a tornare 
sull'argomento: un autentico interesse 
circa la praticabilità dell'ipotesi pro­
spettata e la convinzione di poter ar­
ricchire la «materia» con qualche In­
formazione utile per il lettore. 

Delle diverse e complementari 
«strade» che, opportunamente speri­
mentate e finalizzate, possono con­
correre ad una strategia di prevenzio­
ne dei rischi e dei danni alla salute de­
rivanti dal fenomeno delle tossicodi­
pendenze, quella ipotizzata è certa­
mente una da intraprendere con deci­
sione e tempestività, anche In 

, considerazione del carattere di priori­
tà e dì emergenza (sanitaria oltreché 
sociale) che assume progressivamen­
te ta problematica della ovnissione 
di malattie di particolare gravità quali 
l'epatite e la stessa Aids. Proprio par­
tendo da questa convinzione, all'in­

terno del programma pluriennale di 
interventi contro l'Aids che la Giunta 
regionale dell'Emilia-Romagna si ap­
presta a sottoporre alla valutazione e 
al voto del Consiglio regionale, è pre­
visto un intervento specifico in mate­
ria. 

tn verità l'attenzione degli Enti loca­
li dell'Emilia-Romagna e della stessa 
Regione sull'argomento, al di là del 
provvedimento suddetto, è da tempo 
presente, se è vero che fin dall'ottobre 
1989 1 Consigli comunali di Reggio 
Emilia e di Modena assunsero atti 
concreti per proporsi come centri pi­
lota a livello nazionale per l'introdu­
zione sperimentale delle siringhe mo­
nouso tramite le farmacie comunali. 

Nella stessa prospettiva, pochi gior­
ni dopo l'emanazione dei provvedi­
mento con cui II governo disponeva 
un Intervento finanziario di 10 miliardi 
per Incentivare la produzione e la 
commercializzazione delle siringhe 
(rinviandone tuttavia la concreta ope­
ratività con riferimento ad un succes­
sivo decreto ministeriale), la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna prov­

vedeva a deliberare una prima asse­
gnazione di 100 milioni per l'acquisto 
e la messa in opera, in alcuni capo­
luoghi di provincia, di distributori au­
tomatici di siringhe monouso auto-
bloccanti. 

L'iniziativa regionale trovava peral­
tro un ulteriore momento di legittima­
zione giuridica, oltreché culturale, 
quando nel giugno 1990 la nuova nor­
mativa nazionale Jervolino-Vassalli 
sulle tossicodipendenze disciplino 
(all'art. 3 punto h) la promozione 'in 
collaborazione con le Regioni, di ini­
ziative volte ad eliminare II fenomeno 
dello scambio di siringhe tra I tossico-
dlpedenti, favorendo l'immissione nel 
mercato di siringhe monouso auto­
bloccanti'. 

Iniziative e fatti concreti, dunque, 
quelli posti In essere in Emilia-Roma­
gna, cui si sono affiancati • e la cosa ci 
pare di particolare Interesse ed utilità 

"collettiva - 1 progetti in corso di ap­
prontamento In Lombardia, delineati 
da Luigi Manconi nel suo articolo. 

Semmai un punto critico della vi­
cenda è rappresentato dal fatto che a 

tutt'oggi il governo non ha ancora 
emanato il decreto ministeriale di au­
torizzazione alla vendita e al commer­
cio delle siringhe monouso autobloc-
canti, in quanto presidi medico-chi­
rurgici. La conseguenza è che le Usi di 
Reggio Emilia, Modena, Bologna. Fer­
rara e Ravenna (analoga situazione ri­
guarderà ovviamente la realtà lombar­
da) , pur essendo assolutamente 
«pronte» in termini finanziari e tecni­
co-organizzativi ad iniziare la speri­
mentazione, non sono in condizione 
di avviare concretamente la distribu­
zione. 

Ci pare dunque che urgente debba 
essere l'intervento degli organi centra­
li dello Stato nel creare le condizioni 
giuridicc-amministrative e tecnico-
produttive perché le siringhe possano 
concretamente essere disponibili sul 
mercato e si possa in tal modo avviare 
la sperimentazione progettata in quel­
le realtà regionali che con lungtmlran-

. za, ormai due anni or sono, avevano 
posto all'ordine del giorno il proble­
ma. 

Giuliano Barbollnl. Assessore atta 
Sanità Regione Emilia-Romagna 

bllco e privato per oltre un de­
cennio, ha collaborato con le 
più grosse aziende. 

Pertanto non si vede quali 
elementi di sospetto possono 
sussistere. 

Lettera firmata 
per l'Impresa «Sican Spa». Nola 

(Napoli) 

•Evidentemente questa è 
una falsità e una grossolanità 
che la dice lunga con quale ti­
po di imprenditorialità e ma­
nagerialità abbiamo a che fa­
re. È inconcepibile avere le 
aziende competitive solo per­
ché si mantengono bassi sala­
ri, al*J livelli di sfruttamento, ri­
corsi belli alla cassa integra­
zione, decisioni e gestioni uni­
laterali delle aziende sugli 
aspetti produttivi, di ricerca, di 
sviluppo tecnologico, di orga­
nizzazione del lavoro e di Indi­
rizzo del mercato. 

«Se U disegno del padronato 
è quello di mettere In ginoc­
chio 1 lavoratori e umiliare il 
sindacato come agente con­
trattuale e come legittimo rap­
presentante degli Interessi, dei 
bisogni e delle aspirazioni dei 
lavoratori, non riusciamo a ca­
p i r e - e perciò protestiamo 
cnenricemenle — le Incertezze 
e le indecisioni delle Confede-
teUontCgUCIilUtr. 
;»«i*> C o n * «spettri«de-

•nuntìar» «tvdlsdlm-i.'eccordo 
wteiconfoderaJe dei primi di 
luglio del 1990 che ha portato 
tanti miliardi nelle tasche dei 
padroni sottoforma di fiscaliz­
zazione degli oneri sociali e 
che aveva come presupposto 
lo sblocco e la soluzione posi­
tiva delle vertenze peri rinnovi 
contrattuali? È chiaro'a tutti 
che il padronato dopo aver ot­
tenuto quello che si prefiggeva 
si é fatto beffe di quell'accordo 
e di quegli Impegni. 

•2°) Cosa si aspetta a chia­
mare Almeno tutti I lavoratori 
dell'Industria alla mobilitazio­
ne e alla lotta assieme ai lavo­
ratori metalmeccanici che 
scenderanno in sciopero na­
zionale Il 9 di novembre con 
manifestazione a Roma? 

•Facciamo questa richiesta 
perché slamo convinti che se 
per malaugurata ipotesi doves­
se passare il disegno padrona­
le di sconfiggere la più grande 
categoria dell'Industria, non 
sarebbero solo I lavoratori me­
talmeccanici ad essere sconfit­
ti, ma sarebbero tutti i lavorato­
ri italiani, tutto il movimento 
sindacale ad essere sconfitto 
ed umiliato. E ciò non lo dob­
biamo permettere. 

«Per questo vi chiediamo di 
non lasciare I lavoratori metal­
meccanici da soli, isolati in 
una battaglia che va oltre or­

mai lo scontro e la lotta per ac­
quisire semplicemente un 
nuovo contratto di lavoro. In 
gioco c'è la rappresentatività 
del sindacato, la democrazia 
nei luoghi di lavoro, nuove e 
più moderne relazioni Indu­
striali». 

Lettera firmata dal Consiglio 
di fabbrica Olivetti. Crema 

Paradossi 
nelle esenzioni 
del ticket 
peri pensionati 

**• Caro direttore, dato che a 
tutt'oggi gli organi di informa­
zione non lo hanno posto in ri­
salto, mi rivolgo a lei perché 
con la pubbltcazione,dl questa 
lettera il ministrò De torero» 
esamini con la dovuta atten­
zione i casi che le sottoponga 

Si tratta degli aspetti para­
dossali delle esenzioni dei 
pensionati dal pagamento dei 
ticket sanitari che hanno pro­
dotto, oltre all'aumento di più 
di un terzo del beneficiari, vi­
stose disparità di trattamento, 
de) tutto Illogiche quanto In­
giuste, fra le coppie con due 
redditi e quelle con un reddito 
solo. Infatti quando vi sono 
due redditi da pensione distinti 
e nessuno del due supera 
l'ammontare di 16 milioni pro­
capite, entrambi I coniugi go­
dono dell'esenzione; un'esen­
zione spetta ancora al coniuge 
pensionato, che non supera il 
tetto dei 16 milioni, anche 
quando l'altro li supera di gran 
lunga e senza alcun limite. 

Quando invece II coniuge è 
a carico del pensionato e la 
somma dei redditi supera i 22 
milioni nessuno dei due ha di­
ritto all'esenzione. Vittime so­
prattutto le casalinghe. 

Cosi che nel primo caso, a 
un tenore di vita senz'altro mi­
gliore si aggiunge il vantaggio 
di una o due esenzioni; nel se­
condo caso, invece, quello del 
coniuge a carico, nonostante 
un tenore di vita ben più ristret­
to, la coppia è gravata dall'o­

nere tutt'altro che indifferente 
del pagamento dei ticket 

Per i molti pensionati che ne 
traggono vantaggio va bene 
cosi; per gli altri tanto penaliz­
zati, speriamo vivamente che 
per il rinnovo delle esenzioni 
1991/92 venga introdotta una 
normativa riveduta e, per 
quanto possibile, riparatrice. 

Cosa che, purtroppo, non si 
Intravede nella proposta go­
vernativa della Finanziaria in 
discussione in questi giorni al­
la Camera. Anche I drastici li­
miti Imposti dai massimali tut­
to o niente, dovrebbero essere 
riveduti con l'introduzione di 
un ragionevole margine di tol­
leranza, in modo che l'esen­
zione non venga negata, come 
avviene ora, soltanto per po­
che lire In più. 

Luigi Pozzi. 
Presidente dell'Associazione 
colognese famiglie anziani. 

Cotogno Monzese (Milano) 

«Per riscaldarci 
dovremo 
saltare 
parecchi pasti...» 

aal Caro direttore, sono una 
pensionata vedova con otto­
centomila lire al mese di pen­
sione. Col prossimo Inverno e 
con 1 prezzi che ha raggiunto il 
gasolio da riscaldamento avrò, 
rispetto allo scorso Inverno, un 
maggior costo di L 800.000. 
Come se il riscaldamento rap-
presentale un lusso e non uria 
Inderogabile necessità, spe­
cialmente per noi anziani 

Dove abito la trasformazio­
ne dell'Impianto di riscalda­
mento non è possibile se non 
attraverso la costruzione di un 
impianto autonomo per ogni 
appartamento, la qual cosa 
avrebbe per me un costo inso­
stenibile. Perché chi usa II me­
tano deve essere privilegiato ri­
spetto a chi à costretto a usare 
li gasolio? 

Chi difende noi pensionati, 
c h e per riscaldarci dovremo 
saltare parecchi pasti? 

Bianca Bezzi. Ravenna 

Dove son finiti 
quei 22 progetti 
sottratti 
all'Ispettore? 

• • Signor direttore, la scuola 
media potrebbe attualmente 
giovarsi di alcune figure di sup­
porto per meglio adempiere 
alle proprie finalità. Tali figure 
tono: l'operatore tecnologico 
e l'operatore psicopedagogi­
co. 

Per ottenere che alcuni do­
centi siano «distaccati» dall'in­
segnamento e impegnati quali 
nuove figure professionali di 
cui sopra, occorre che i collegi 
dei docenti delle singole scuo­
le presentino dei progetti al 
provveditorati di competenza, 
nel quali si dia conto df conte­
nuti e modalità di svolgimento 
delle attività Ipotizzate per la' 
propria scuola in relazione al 
bisogni In essa emergenti. 

Tali progetti vengono poi va­
gliati dagli Ispettori tecnici del 
ministero' distaccati presso i 
vari provveditorati. Se ottengo­
no una valutazione positiva, le 
singole scuole che hanno ela­
borato I progetti possono dar 11 
via alle nuove attività. 

La nostra scuola si è infor­
mata presso uno di tali Ispetto­
ri in servizio al provveditorato 
di Torino sui criteri adottati 
nella valutazione dei progetti. 
All'Ispettore, che ci ha eplicita-
to I criteri cui egli si era attenu­
to, é stato fatto notare che però 
alcune scuole avevano ottenu­
to l'approvazione di progetti 
che non rientravano nei criteri 
da lui formulati Abbiamo cosi 
appreso che erano stati sotto­
posti alla sua valutazione solo 
73 progetti per operatore tec­
nologico, mentre In realtà ne 
erano stati presentati in prov­
veditorato n. 95. 

Insomma 22 progetti sono 
stati «sottratti» alla valutazione 
dell'Ispettore cui spetta, per 
legge, esprimere parere in me­
rito. 

Nel denunciare questo epi­
sodio, a nostro avviso gravissi­
mo anche perché vanifica la 
volontà progettuale dei collegi 
dei docenti, che vedono cosi 

affidato il loro lavoro a proce­
dure non chiare anziché ad 
una seria ed attenta considera­
zione, domandiamo; come é 
potuto venir meno il dovere di 
vigilanza spettante al persona­
le delle organizzazioni sinda­
cali, che, allo scopo preciso di 
«vigilare» sulla correttezza del­
le operazioni che vi si svolgo­
no è distaccato In provvedito­
rato? 

Che il ministero disponga 
tempestivamente le misure 
che intende adottare riguardo 
all'episodio segnalato e ne dia 
comunicazione anche alla no­
stra scuola. 
Lettera firmata da 24 docenti 
della scuola media statale «G. 

Romita» diTorino 

«Non possono 
sussistere 
dementi -
di sospetto „ 

Le notìzie contenute nel nostro 
artìcolo sonostate tornite ntl cor­
to di una conferenza stampa ari­
la Cgll nazionale, presenti decine 
di giornalisti, le abbiamo ripor­
tale come era nostro dovere di 
cronisti fare. 

(A.V) 

Non contesta 
la frase 
mala 
«descrizione» 

• s i Cara Unità, nel resoconto 
di Bruno Ugolini sui lavori del­
la conferenza «programmati­
ca» del Pel campano (l'Unità, 
15/10/90), mi trovo descritto 
come un invasato appena libe­
rato dalla camicia di forza, tut­
to «urli» ed esasperazione. So 
che é difficile limitarsi a riferire 
senza romanzare. Ma occorre 
pure sforzarsi un po'. 

Rassicuro comunque il valo­
roso Ugolini che all'antidoping 
sono risultato negativo. 
, Vincenzo De Luca. Segretario 

- Federazione di Salerno 

Pertrovare 
lavoro... 
una firma 
«sbianco! 

•H Signor direttore, in riferi­
mento alle notizie riportale 
nell'articolo intitolato «Alla ca­
morra i soldi del terremoto», 

'l'impresa «Slean Spa» ritiene 
rettificare. ' 

L'autore, traendo elementi 
dalla relazione Brutti Cgll, sen­
za fornire alcun elemento a so­
stegno d«l riassunti ha adom­
brato contratti della scrivente 
con gruppi delinquenziali, con 
ciò ledendo l'immagine dell'a­
zienda scrivente. Mancando 
argomenti ha solo affermato 
che si chiederanno indagini 
sulla Sican Spa, 

Sarebbe stata opportuno 
che le indagini precedessero le 
affermazioni, almeno quelle 
indagini correnti che se fatte 
avrebbero rimosso ogni ombra 
dì dubbio. / - - • 

Pertanto,' immediatamente 
riferiamo chiarimenti e preci­
sazioni utili a comprendere la 
correttezza dell'azienda e la 
serietà della stessa, oltre che la 
assoluta insussistenza delle 
ombre proiettate; I) iscrizione 
all'Anc categoria 1 e 2 L 
1.500.000.000; categorie 6 e 
10» L. 3.000.000.000; 2) ha 
svolto attività nel settore pub-

troalomso cronista aveva scrit­
to, tra l'altro: •Altri usano un lin­
guaggio più esasperato. È il caso 
di Vincenzo De Luca che urla al 
microfono di "un impazzimento 
del gruppo dirigente delti e del 
no. con dosi di irresponsabilità 
ormat intollerabili': Non c'era 
alcun riferimento alla droga. Lo 
spiritoso segretario di Salerno 
non contesta la frase, benst la 
•descrizione'. Ma il valoroso cro­
nista poteva torse Ipocritamente 
scrivere che con un linguaggio se­
reno e rassicurante De Luca ave-
va sussurratoci!microfono di giu­
dicare folle il comportamento del 
gruppo dirigente? Davvero vivia­
mo In tempi bui come diceva il 
massimalista Brecht 

(B.U.) 

•s i Caro direttore, finito il 
servizio militare anche mio fi-

gllo. come tanti altri giovani 
tizia la ricerca di un posto di 

lavoro. Scrive decine di lettere 
utilizzando i nominativi di im­
prese che, attraverso un noti­
ziario dell'assessorato al Lavo­
ro del Comune di Torino •//>• 
forma-lavoro: offrono oppor­
tunità di impiego mediante 
contratti di formazione-lavoro. 

Dopo circa un mese riceve 
l'invito per un colloquio. Si 
presenta con entusiasmo, la 
proposta é interessante: si trat­
ta di una ditta che esegue ma­
nutenzione all'interno di una 
grande industria automobilisti­
ca. Il colloquio é cordiale, l'in­
terlocutore é un geometra at­
tento ai problemi dei giovani 
dispensa consigli, invita a farsi 
ben volere, ad accettare maga­
ri qualche straordinario: prc-

' spetta la possibilità di una con­
ferma a tempo indeterminato 
al termine del contratto di for-
mazione-lacoro. Come incen­
tivo a svolgere sempre meglio 
0 suo lavoro deve però esplica­
re una piccola formalità: Àmia-
re una lettera in bianco di li­
cenziamento. 

Per brevità, evitocommenti. 
Giuseppe Reppncd. Torino 

COMUNE DI BACOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Oggetto: lavori di completamento dell'edificio di «cuo­
ia media «Plinio II Vecchio» in località Fuaaro - Impor­
to del lavori a baca d'asta L. 1.743.772.403. 

IL SINDACO randa noto 
che, ai senei a per gli effetti dell'art 20 della legge n. 55 
del 19/3/90, alla gara d'appalto a mezzo di licitazione 
privata esperita in data 4/7/90, ai sensi dell'art 24 lett 
a) punto 2 della legge 584777, sono state invitate le se­
guenti ditte: 1) D'Agostino Costruzioni srl, 2) Coop Mu­
ratori a Cementisti. 3) Coop. Edilcam, 4) ing. France­
sco Brigante. S) BU.PR.EN, 6) Coop. Laboredile, 7) Ing. 
Nicola Messinetti, 8) Antonio Martusciello. 9) CO.Q.IN. 
spa, 10) Mllone Luigi. 11) ing. G. Lombardi. 12) Soc. Edil 
80 ari, 13) A.F.IM., 14) Edil C.A.P. srl, 15) ED.NA. srl. 16) 
Costruzioni Bellucci spa, 17) La Canneto Giugllanese, 
18) SO.CO.GEN., 19) Mezzogiorno Costruzioni, 20) PMS 
Costruzioni spa. 21) arch. Aldo Ondino, 22) Letizia Alfre­
do, 23) Mercadante Costruzioni sas. 24) L.A.L.A., 25) 
Salvatore Angrlsani, 26) R.E.P. srl, 27) IM.CO. srl, 28) 
Consorzio dell'Imo, 29) CO.NA.C L.E., 30) Antonio Car­
dano, 31) Giuseppe Pirozzi, 32) CO.GE.CA. srl. 33) Ver. 
Dago, 34) E.C.A., 35) M.E.C.. 36) D'Agostino Costruzio­
ni snc. 37) Solco srl, 38) Gustavo Messinetti, 39) Serpi-
co costruzioni snc, 40) Trincone Costruzioni, 41) Coop 
Condor, 42) Consorzio CO.NA.CA.L,, 43) Antonio Leti­
zia Costruzioni, 44) De Luca Plotone, 45) Soc. Imaoos. 
46) Pellegrino Costruzioni, 47) Coop La Garofalo, 48) 
Giovanni Da Vivo, 49) Edil Appalti Costruzioni, SO) 
geom. Augusto Credenti no, 51) Vincenzo Vasaturo,52) 
Coop. Lem. Labor., 63) Coop Sud Appalti 82. 54) ing. 
Giulio Pomarlcl, 65) S.P.I. costruzioni, 58) SO.GE.OA., 
67) Romano Costruzioni. 58) Pasquale Clampa. 59) 
CO.GE.P.AR. sas, 60) geom. Ciro Grumetto, 61) Vincen­
zo Russo, 62) Soc. DIMA, spa, 63) Vincenzo Zenga spa, 
64) Grumedll Costruzioni, 65) Idro Costruzioni, 66) Coop 
Edera, 67) Pasquale Palumbo, 68) Consorzio Naziona­
le pregresso e lavoro. 69) Coop Edil Verde, 70) Genna­
ro Citarella, 71) Soc. S.I.A. srl, 72) Sican spa, 73) Cacca-
vaie Costruzioni spa; che alla gara di cui trattasi, han­
no partecipato le ditta sopraindicate, contrassegnate 
con i seguenti numeri: 1-7-9-10-12-13-19-20-21-31-38-39-
40-41-43-44-4fM6-50-S2-53-5t>-57-6S-6»1-63-64-66-70; 
che l'appalto dei lavori in parola è stato aggiudicato al­
la Edil 80 srl con seda In Pozzuoli alla via Solfatara 38, 
al netto del ribasso d'asta del 26,72%. 

IL SINDACO Ferdinando Ambrosino di Miccio 

COMUNE DI 
BAGNARA DI ROMAGNA 

In ottemperanza all'art. 20 della legga 19/3/1990 n. 55, 
comunica di aver aggiudicato i lavori di realtzzazlooe 
palestra comunale mediante espletamento di appallo 
concorso all'impresa ITER • Coop Ravennate Interventi 
sul Territorio soc. coop a r.l. con sede legale in Raven­
na via Teodorico 15: unica partecipante. 
Furono invitate le seguenti imprese in possesso dei re­
quisiti previsti dal bando: 1) Romagnola Edil Strade 
Coop, Lugo (Ra) (ora Iter); 2) Capra - Ravenna; 3) CU-
cai eoe. coop. a r. l . , Ravenna; 4) Coop Ravennate Co­
struttori, Mezzano (Ra); 5) gewmJBcaao CaaadJo.fiKMt-
gltone- di Ravenna- (Ra): 6) Canai MIE1, Cuuu Prému 
ne Lavoro C. Menotti, Bologna; 7) Consorzio Coop For­
lì, Forti: 6) Codette prof.. Tortona: 9) Cons. RaveMMss 
Coop Produzione Lavoro. Ravenna; 10) Soc. C.M.C, eoe. 
coop a r.l., Ravenna; 11) Aemar, Ravenna; 12) Cons. 
Emiliano Romagnolo fra le Coop. Prod. Lavoro, Bolo­
gna. 

IL SINDACO 

18/10/1880 18/10/1990 
Nel decimo anniversario della! 
•comparo di 

LUiaAMADESI 
la moglie Olga. Il figlio Sergio, la 
nuora ed inipoti lutti to ricordano 
con profondo alletto e in sua me­
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 18ottobre ISSO ' 

In memoria del compagno 
NUsTOMAONtTI 

la moglie e i figli sottoscrivono per 
l'Unita. 
Firenze, 19 ottobre 1990 

Il personale tutto del Circolo 18, par­
tecipa al dolore della direttrice di­
dattica Paola Lucarinl QueicioU, per 
la morte dell madre «Ignora 

IONIA 
Firenze, 18 ottobre 1990 

I compagni dalla 6» lesione Pel to­
no vicini nel dolore «Ma lamigUa per 
la «compari» del compagno 

DANTE L0CATEU.0 
e in sua memoria sottoscrivono per 
t Unita. 
Milano, 18 ottobre 1990 

IJL Pedei'a/iuM del Pel <fJ Bentano e 
la seziona di Sedate sono vicini al 
dolore della famiglia per la «com­
parsa del compagno 

CIO VANNI PASETTI 
I funerali avranno luogo venerdì 19 
ottobre alle ore l5conpaitenzada 
viale Monte Campione. 
Bergamo, 18 ottobre 1990 

Nel 26* anniversario della scompar­
sa del compagno 

REMO POGGI 
la sorella lo ricorda tempre con rim-
piantoe affetto a quanti io conobbe­
ro e gli vollero bene. In sua memo­
ria sottoscrive lire 100 000 per trini­
li. 
Sestri Ponente. 18 ottobre 1990 

Ricorre oggi il 2° anniversario della 
scomparsa di 
mUKESCA MATTO in RUSSO 
Il marito Francesco la ricorda tem­
pre con immutato dolore con i tigli 
Angela, Brano, Enzo e I parenti lut­
ti. Sottoscrive in memoria. 
Sesto S. Giovanni (MI). 18 ottobre 
1990 

CHI TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE . NEBBIA 

t e • T a O » * e • e 
• e a a e J e e o e e 

NEVE MAREMOSSO 

H. TIMPO IN ITALIA: la depressione perma­
nente nell'Islanda si estende con un vasto 
cisterna depressionario sino all'area medi­
terranea ed è sempre più In grado di condi­
zionare il tempo sulla nostra penisola. Le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico si 
avvicendano a ritmo serrato verso la nostra 
penisola Interessando al loro passaggio le 
regioni settentrionali in particolare e quelle 
centrali. Il Meridione resta per il momento al 
di fuori del raggio d'azione delle perturba­
zioni ma la formazione di un minimo secon­
darlo sul Medlteraneocentrocoldentale con­
correr* nei prossimi giorni a rafforzare le 
condizioni di tempo perturbato e ad esten­
derle a tutte le regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali e su quelle centrali inizialmente cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse. Durante il corso della giornata ten­
denza a temporaneo miglioramento aul sat­
tore nord occidentale e sulla fascia tirrenica 
centrale. Per quanto riguarda il Meridione 
condizioni di variabilità caratterizzate da al­
ternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati di provenienza 
meridionale. 
MARI: leggermente mossi I bacini occiden­
tali, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni generali di tempo per­
turbato su tutte le regioni Italiane con forma­
zioni nuvolose estese e persistenti e piogge 
sparse, localmente anche di forte intensità. 
Nevicate sulla fascia alpina al di sopra del 
1500metri. In diminuzione la temperatura. 

T I M P D U T U R I IN ITALIA 

Bollano * 
Verona 

min. max 
'14 19 

Trieste 
14 19 

Venezia 
Milano 

TTTT 

L'Aquila 
Roma Urbe 

min, max 
13 io 

-7rSS 
RomaFlumic. 
Campobasso 

Torino 
1S 17 

Cuneo 
TTTff 
12 16 

§«7r 
Napoli 

17-75 

Bologna ' 
17 23 
18 21 

Potenza 
SM.Louoa 

Firenze 
Reggio Ci. 

18 24 Messina 
Pisa 18 22 Palermo 
Ancona 19 23 Catania 
Perugia 
Pescara 

15 21 
17 22 

Alghero 

TKMPnUTURIALL'l 

Cagliari 

Amsterdam 
Atena 

min, max 
10 io" Londra 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra ' 
Helsinki 

12 23 Madrid ' 
10 20 Moses 
t4 21 New York 
9~T8" KrTgT 

Lisbona 
9 11 Varsavia 

"To' 55 Vienna 

16 25 
là 24 
13 17 
16, 22 
21 26 

" 3 - 2 4 
23 27 
21 27 
16 25 
16 26 

min, max 
13 "IS 

Trrr 
- 5 - TT 
TT"2T 
• 13 20 

Stoccolma 11 14 
T ~ 2 T 
15 21 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
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Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255 000 
Per abbonarsi: versamento sul ccp. a. 29972007 Inte­
stato all'Unita JpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici prepagan-

dadelWSeriwUeFederailonldelBd 
Tariffe pnbbUdtarte 
Amod.(mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312.000 , 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L. 468 000 

Finestrella 1 • pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella l'paginasabatoL.3.136.000 
Finestrella |» pagina festiva L 3.373 000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 550 000 

Finanz.-Legall.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali U4K 000-Festivi L 557.000 

A parola. NecmiogJe-parL-luttoL 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Beitela 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 
Stampa: Nigl spa, Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano - viale Clno da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c 

Unione Sarda spa • Cagliari Elma» 

H 12 l'Unità 
Giovedì 
18 ottobre 1990 


